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I. Maria: è ovviamente una realtà del NT. 

Ma già preannunciata nell’AT, tante volte, attraverso immagini e promesse. 

es: la Nuova Eva, la Donna che schiaccerà il capo al Serpente. 

Qui troviamo un’immagine antica: L’ARCA DELL’ALLEANZA. 

Contesto: 1000 anni aC.; Davide ha consolidato il regno; si è costruito la reggia. 

Avrebbe voluto costruire il Tempio stabile, ma il Signore non glielo ha permesso. 

Allora edifica una tenda, detta “tenda del Convegno” (= luogo per pregare, per incontrare il Signore). 

In questo tempio modesto, e ancora provvisorio, vi era una cosa preziosa, la più preziosa: 

L’ARCA DELL’ALLEANZA, detta anche “arca della testimonianza”. 
Una cassa di legno di acacia/gaggìa, rivestita d’oro dentro e fuori. Con anelli e stanghe per il trasporto. 

Dentro le due Tavole di pietra a testimonianza dell’alleanza del Sinai, 

più un vaso contenente una porzione di manna a testimonianza del cibo nel deserto. 

L’arca = segno della presenza di Dio in mezzo al popolo. 

Davide ordina il trasferimento dell’arca nella tenda del Convegno ad opera dei sacerdoti. 

Grande festa, canti, musica e danze. 
 

 La Chiesa ha applicato l’immagine dell’arca a Maria: ha racchiuso Dio nel suo seno. 

Un mistero grande: solo chi ha fede, può capirlo. 

Tra i contemporanei di Gesù, chi l’avrà capito? 
I capi religiosi (sommi sacerdoti, anziani, scribi, farisei) certo no! 

 

III. Lo capisce una donna del popolo. 
Qui G. sta predicando in un contesto di forte contrapposizione. 

Compie miracoli. Reazione: Tu scacci i demoni in nome di Beelzebul! 

nb: Gesù, il Figlio di Dio, il Santo, accusato di connivenza con il capo dei demoni. 
 

All’improvviso, mentre stava parlando, 

una donna alzando la voce in mezzo alla folla gli gridò: 

Beato il grembo che ti ha portato... = Fortunata colei che ti ha messo al mondo! 

Ma c’è di più: cf l’immagine dell’arca, che racchiudeva/portava/trasportava la presenza di Dio. 

Immaginiamo la gioia di Gesù! Chissà, forse ci sarà stata tra la folla anche sua Madre... 
 

Gesù: Beati piuttosto coloro che ascoltano la Parola e la osservano! 

Che ha voluto dire Gesù? Forse che, trasferendo la beatitudine, ha mancato di rispetto a sua Madre? 

Attenzione: G. è un ebreo; parla per paradossi; usa un linguaggio forte, che va interpretato. 

G. estende a coloro che ascoltano la sua Parola la beatitudine pronunciata verso sua Madre. 

= associa a Maria quanti ascoltano la sua Parola, 

= dichiara che essi pure sono Arca dell’alleanza, cioè portatori di Dio. 

Dicendo Beati piuttosto..., G. dice: ancor più beati (= beati come) coloro che ascoltano...! 
 

 

La beatitudine si applica in pienezza a Maria: 

HA PORTATO Dio in una maniera unica, PERCHÉ HA ASCOLTATO, PERCHÉ HA OSSERVATO. 

Ma si applica anche a noi, che siamo chiamati a imitarla, a fare altrettanto. 

In concreto:  ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO (ogni domenica in chiesa) 

    OSSERVARLA = chiedere a Dio la forza di metterla in pratica 

Se così faremo, PORTEREMO davvero Dio in noi, 

nel mondo del lavoro, nella nostra società scristianizzata... e soprattutto nelle nostre famiglie. 


